
 

 

 

AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI STUDI ANAGRAFE E TUTELA DEL MERCATO 

 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 

N. 211   DEL  23.12.2019     
 

 
OGGETTO: Servizio di trasporto – Triennio dal 01.01.2020 al 31.12.2022 – Affidamento 
SMARTCIG  Z282ACF307  

 

 
IL  DIRIGENTE 

 

Visto l’atto del Consiglio n. 83/187 del 28/11/2011 relativo allo Statuto camerale; 

Visti gli artt. 26 e 27 dello Statuto camerale relativi alle funzioni del Segretario Generale e dei Dirigenti; 

Visto l’atto del Consiglio n. 121/376 del 20/12/2019 con cui è stato approvato il preventivo economico 

per l’anno 2020; 

 

Vista la Delibera della Giunta camerale n. 9.52 del 20/12/2019 con cui è stato approvato il budget 

direzionale per l’anno 2020; 

 

Viste le disposizioni contenute nella Legge 190, in vigore dal 28 novembre 2012, che ha imposto alle 

P.A, ivi incluse le Camere di Commercio, l’adozione entro il 31 gennaio di ogni anno del primo Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione; 

Vista la delibera di Giunta n. 1/1 del 8/02/2018, con cui è stato approvato il Piano triennale integrato 
di prevenzione della corruzione, per la trasparenza l’integrità e Performance triennio 2017-2019 ;  
 
Viste le disposizioni di cui all’art. 54 del DPR 254/2005, relative alla stipula ed alle modalità di 
esecuzione dei contratti;  
 

Visto il D.lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i; 

 



 

 

Richiamata la Determina n. 54 del 07.03.2018, con la quale venne affidato all’ISTITUTO DI VIGILANZA 

PRIVATA DELLA PROVINCIA DI VITERBO SRL il servizio di trasporto per l’anno 2018 SMARTCIG 

Z8922983F4; 

 

Considerato che tale atto fu adottato a seguito dell’espletamento di un’indagine di mercato rivolta ai 

corrieri GLS e BARTOLINI, operanti su Viterbo, e preso atto che il primo rispose di non poter soddisfare 

richieste di consegna nella stessa giornata della spedizione mentre il secondo comunicò che 

minimi di spedizione e i servizi richiesti non rientravano, in parte, tra quelli da loro offerti, ragione 

per cui non vennero ritenuti sussistenti i presupposti per presentare una proposta tariffaria; 

 

Richiamata la Determina n. 56 del 04.03.2019, con la quale è stato affidato all’ISTITUTO DI VIGILANZA 

PRIVATA DELLA PROVINCIA DI VITERBO SRL il servizio di trasporto per l’anno 2019 SMARTCIG 

Z1E27400AF, anche alla luce del principio di proporzionalità degli affidamenti di cui all’art. 30 

comma 1 del D.lgs. 50/2016; 

Considerato che negli anni 2017/2018/2019 (alla data del 12.11.2019), a fronte di uno stanziamento 

triennale complessivo di € 1.500,00, la spesa è stata di € 1.200,18 (IVA compresa), di cui: 

€ 761,28 per servizi generali 

€ 438,90 per Regolazione del Mercato 

 

Ritenuto, pertanto, opportuno, anche per salvaguardare il principio di economicità del procedimento, 

disporre un affidamento del servizio di trasporto per il triennio dal 01.01.2020 al 31.12.2022; 

 

Preso atto che il Servizio Regolazione del Mercato, con mail del 27.11.2019 inserita in istruttoria, ha 

quantificato, per il prossimo triennio 2020/2022, in totali € 1.300,00 la spesa presunta; 

 

Ritenuto, pertanto, che la spesa complessiva per il triennio 2020/2022 possa essere stimata in totali € 

1.689,57 + IVA per € 2.061,28 (IVA compresa), di cui: 

€ 761,28 per servizi generali; 

€ 1.300,00 per Regolazione del Mercato 

 



 

 

Visto l’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016, a norma del quale, per affidamenti di importo 

inferiore a 40.000 euro, si può procedere mediante affidamento diretto “anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici”; 

 

Acquisito, ad ogni modo, dall’Ufficio Registro Imprese l’elenco delle Imprese aventi sede in Viterbo e 

Provincia con codice ATECO 80.10.00 (“Trasporto Valori”), di modo da verificare l’eventuale presenza 

di altri operatori, oltre all’ all’ISTITUTO DI VIGILANZA PRIVATA DELLA PROVINCIA DI VITERBO SRL, e 

ritenuto di interpellare le seguenti Società, la cui attività, secondo quanto indicato nelle visure del 

13.11.2019 (acquisite agli atti), risulta comprendere anche il trasporto merci e valori: 

GEMMA SERVICE SRL 

UNISECUR SRL 

 

Preso atto che: 

● la Soc. UNISECUR SRL, con mail del 13.11.2019, ha risposto di svolgere prevalentemente attività 

di vigilanza e di non poter comunque soddisfare eventuali esigenze, per quanto sporadiche, di 

spedizioni all’estero; 

● la Soc. GEMMA SERVICE SRL non ha risposto 

 

Considerato che, ai sensi dell’art. 30 comma 1 del D.lgs. 50/2016, tra i principi generali degli 

affidamenti rientra anche quello di proporzionalità, e ritenuto che tale criterio vada valutato 

anzitutto in base a quella che è la spesa media normalmente sostenuta dall’Ente affidante; 

Richiamata la Linea Guida ANAC 4 - “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 

elenchi di operatori economici” – la quale, all’art. 3.7, in merito ad un eventuale riaffidamento del 

servizio al contraente uscente, prevede che “La stazione appaltante motiva tale scelta in 

considerazione della particolare struttura del mercato e della riscontrata effettiva assenza di 

alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente 

rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei 

tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi 

praticati nel settore di mercato di riferimento. La motivazione circa l’affidamento o il reinvito al 

candidato invitato alla precedente procedura selettiva, e non affidatario, deve tenere conto 

dell’aspettativa, desunta da precedenti rapporti contrattuali o da altre ragionevoli circostanze, 

circa l’affidabilità dell’operatore economico e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello 

economico e qualitativo atteso”; 



 

 

Rilevato che nel caso di specie, trattandosi di appalto di importo inferiore ad € 40.000,00, la 

Camera ha attivato un’indagine di mercato senza essere a ciò tenuta, e che inoltre, come sopra 

evidenziato, già nel 2018 la stessa, prima di affidare il servizio di trasporto  alla Soc. ISTITUTO DI 

VIGILANZA PRIVATA DELLA PROVINCIA DI VITERBO SRL, aveva avviato, nonostante l’esiguità 

dell’importo, una consultazione di mercato mirata, ossia indirizzata ai corrieri aventi sede a 

Viterbo, i quali tuttavia declinarono l’invito motivando la mancata risposta con il fatto di non 

poter soddisfare, o per ragioni di convenienza economica o per ragioni di natura organizzativa, le 

esigenze camerali; 

Ritenuto, pertanto, alla stregua delle norme sopra citate, di poter affidare alla Soc. ISTITUTO DI 

VIGILANZA PRIVATA DELLA PROVINCIA DI VITERBO SRL – contraente uscente – il servizio di 

trasporto per il triennio 2020/2023; 

Considerato che la suddetta Società, con mail del 26.11.2019 (Prot. n. 18369), ha manifestato la 

propria disponibilità in tal senso, precisando tuttavia che una quantificazione dei costi del servizio 

sarà possibile solo all’atto delle singole richieste; 

Visto l'art. 7 comma 2 del Decreto n. 52 del 07/05/2012, convertito nella Legge n. 94 del 06/07/2012, il 

quale stabilisce l’obbligo di ricorso al MEPA; 

Considerato, tuttavia, che la spesa da sostenere è inferiore ad € 5.000,00, e quindi la Camera, in base 

all’articolo 1, comma 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296  (modificato dalla Legge n. 145 

del30/12/18  (Legge di Bilancio 2019)- è esonerata dal predetto obbligo; 

Visto l’art. 80 del D.lgs. n. 50 del 18/04/2016, il quale stabilisce i requisiti generali per la 

partecipazione alle procedure di appalto;  

Viste le Linee Guida ANAC n. 4 di attuazione del Decreto Legislativo 18/04/2016 n. 50; 

Visto il “Regolamento camerale per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture sotto soglia”, approvato 

dal Consiglio con atto n. 114/359 del 03/05/2018;   

Considerato che, in base all’art. 11 comma 4 del Regolamento sopra citato (appalti di importo inferiore 

ad € 5.000,00), la Camera, al fine di procedere alla stipula del contratto, deve acquisire: 

- Annotazioni Riservate ANAC; 

- DURC; 

- Autodichiarazione del possesso dei requisiti; 

 

Preso atto che per quanto riguarda la Soc. ISTITUTO DI VIGILANZA PRIVATA DELLA PROVINCIA DI 

VITERBO SRL: 

- dalle Annotazioni Riservate ANAC, estratte il 25.11.2019, non risulta alcuna irregolarità; 



 

 

- è stato emesso un DURC regolare con scadenza al 02.02.2020 (Prot. n. 13127 del 15.10.2019); 

- è stata acquisita – al Prot. N. 18370 del 26.11.2019 - l’autodichiarazione dei requisiti  

 

Ritenuto, pertanto, di poter affidare alla Soc. ISTITUTO DI VIGILANZA PRIVATA DELLA PROVINCIA DI 

VITERBO SRL il servizio in oggetto; 

Visto l’art. 29 comma 1 del D.lgs. n. n. 50 del 18/04/2016; 

 

Visti l’art. 3 della Legge n. 136/2010, nonché la Determina ANAC n. 556 del 31.05.2017, e preso atto 

che: 

- è stato acquisito, per l’importo totale stimato di € 1.689,57 + IVA, lo SMARTCIG NUM Z282ACF307; 

- la tracciabilità verrà acquisita a seguito di nota di affidamento; 

 

Considerato che la Camera – nel caso in cui dovesse accertare che la suddetta Società non è in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 – risolverà il presente contratto ai sensi 

dell’art. 108 comma 5 dello stesso Decreto Legislativo, e procederà all’applicazione di una penale 

dell’importo di € 168,95 (il 10% dell’importo netto stimato dell’affidamento); 

 

Ritenuto, inoltre, opportuno che la Camera si riservi la facoltà – nel caso in cui il servizio non dovesse 

essere conforme, anche in ordine alle tempistiche, a quanto preventivato – di applicare, a suo 

insindacabile giudizio, una penale determinata in relazione all'entità delle conseguenze legate al 

ritardo e/o all’entità del danno subito e calcolata – ai sensi dell’art. 113-bis d.lgs. 50/2016 - in misura 

giornaliera compresa tra lo 0,3 e l’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale e comunque entro il 

limite massimo del 10% dell’ammontare netto complessivo contrattuale; 

 

Vista l’istruttoria curata dal dipendente Stefano Taddeucci, secondo le indicazioni del Provveditore 

Roberta Di Pastena; 

 

Considerato che né il Responsabile del Procedimento né il funzionario istruttore si trovano, rispetto 

alla Società sopra citata, in situazioni di incompatibilità né di conflitto di interesse; 

 
D E T E R M I N A 

 



 

 

Di nominare, ai sensi dell’art. 31 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, quale Responsabile della presente 

procedura, il Provveditore Roberta Di Pastena; 

 

Di affidare – ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016 – alla Soc. . ISTITUTO DI VIGILANZA 

PRIVATA DELLA PROVINCIA DI VITERBO SRL - con sede a Viterbo in Via S. Giovanni Decollato nn. 12/14  

C.F./P.IVA 00628090565 - il servizio di trasporto – Triennio dal 01.01.2020 al 31.12.2022 SMARTCIG 

Z282ACF307 al prezzo triennale stimato di € 1.689,57 + IVA, per un totale di complessivo di € 2.061,28 

a seguito della disponibilità manifestata dalla Soc. sopra citata con mail del 26.11.2019 acquisita al 

Prot. n. 18369; 

 

Di conferire all’Ufficio Provveditorato il mandato di comunicare alla suddetta Società il presente 

affidamento, richiedendo i dati della tracciabilità ex Legge 136/2010; 

 

Di stimare in complessivi € 2.061,28 la spesa necessaria al servizio in oggetto; 

 

Di differire a successivi provvedimenti la prenotazione degli oneri relativi alle annualità di valenza 

contrattuale; 

 

Di prevedere – nel caso di sopravvenuto accertamento del non possesso dei requisiti ex art. 80 del 

D.lgs. 50/2016 – l’applicazione di una penale dell’importo di € 168,95 (il 10% dell’importo netto 

stimato dell’affidamento), e di prevedere altresì  – nel caso in cui il servizio non dovesse essere 

conforme, anche in ordine alle tempistiche, a quanto preventivato – la facoltà di applicare, a suo 

insindacabile giudizio, una penale determinata in relazione all'entità delle conseguenze legate al 

ritardo e/o all’entità del danno subito e calcolata – ai sensi dell’art. 113-bis d.lgs. 50/2016 - in misura 

giornaliera compresa tra lo 0,3 e l’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale e comunque entro il 

limite massimo del 10% dell’ammontare netto complessivo contrattuale;  

Di dare mandato alla Segreteria Generale di pubblicare il presente atto sul sito camerale nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 29 comma 1 del D.lgs. 50/2016. 

 

 

 
 
 
 



 

 

 
                                
 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
(Dott.ssa Federica Ghitarrari) 

 

 

"Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i." 
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